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INTRODUZIONE

•

Nasce? con Questo primo numeror il "Rapporto" tuli'attività * di

bestione dell'elaboratore VAX 11/780 della Digital*
.

Il "Rapporto*? senza volersi in alcun ni odo sostituire ai manuali

d'uso del V A X ? la cui consultazione resta comuneuè indispensabile»

si presenta sotto un duplice aspetto! Quello di un manuale divulga-

tivo che incoraci i non-ancora-utenti a servirti di Questo presti-

gioso elaboratore» immesso sul mercato da soli due anni e già x uni-

versalmente riconosciuto come il numero uno nel campo dei mini? ev

insieme? Quello? rivolto agli attuali utenti? di un bollettino pun-

tuale del 1 ' atti vita v svolte dal servizio? cori 1 * inf ovmezione sulle

esistenza e le istruzioni per l'uso dei n uovi e o m a nd i ? programmi*

procedure e librerie che progressiva ni ente verranno ni essi a disposi-

zione per l'uso generale*
-

L'accesso a Questo rapporto e x aperto a tutti* chiunauè? o per-

che* a conoscenza di nuove tecniche o programmi messi a punto in

Qualche altra parte del mondo? o perche" autore egli stesso di la-

vori nel campo della elaborazione dati che possano Presentare un

carattere di u t i 1 i t a v generale? p o t r a x chiedere? anzi in geniere

sarà" vivamente pregato? di usare il "Rapporto" per divulgare alla
•

comunità^ degli utenti le informazioni in suo possesso.

Nel contempo? ogni critice e ogni suggerimento che potranno ren-

dere il "Rapporto" P i u x funzionale ai suoi scopi saranno bene a e -
•



ceti,i e tenuti nella dovuta considerazione»

Lo SCOPO di chi gestisce il centro e* di «i i ungere gradualmente

all'impiego dell'elaboratore nel pieno delle sue possibi 1 itax e

e i o e v * n o n solo e o in e un puro e s e e u t o r e di e a 1 e o 1 i ? ma a n e h e come

un sistema che acquisisca dati dagli strumenti? governi processi

in tempo-reale? per in et t a l'elaborazione interattiva di immagini a

colori e c c » * » La tendenza sarà" ctuella di potenziare l'elaborato-

re con tutto il software che e* possibile trasferire da altri cen-

tri? privilegiando ovviamente le applicazioni che riguardano il

campo dell'astro n o mia ottica e radio» ma anche cercando di dotare

il centro di tutto ciò' che PUÒ* essere utile alla comunità scien-

tifica in generale* contemporaneamente il "Rapporto" dovrà* costi-

tuirò il veicolo di scambio delle idee e di trasmissione delle in-

formazioni senza le et u a 1 i lo stesso P o t e n z i a m e n t o d e 11 ' e 1 a b o r a t o r e

servirebbe i n dub b i a m en t e a p oeo »

Lo stile? il tono e la sostanza delle cose dette in Questo primo

numero del "Rapporto" sono ancora in una fase s P e r i m on t a1e « come

del resto in una fase sperimentale ey ancora tutta l'organizzazione

del centro* più* avanti» attraverso l'approfondimento della cono-

sce n za del siste in a? l'acauisizione di una maggiore esperienza di

problemi gestionali e? fatto non trascurabile ? la prevista assun-

zione di nuovo personale in organico? si potrà* avviare Quell'ambi-

zioso progetto di potenziamento dell'elaboratore di cui si e* dia*

par1 sto »

Conseguentemente anche il tono del "Rapporto" si adeguerà* al 1i-

vello generale? per ora il lettore dovrà' accontentarsi r anche st-

ai e u n i degli argomenti trattati d 1 i sembreranno banali o di scarsa
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utilità*1 e a l t r i viceversa 3 1 i sembreranno in comprensibili.

Per concludere* il 'Rapporto" uscirà" per ora senza una periodi-

ci t. a x prefissata. Questo per due motivi» in uri certo senso opposti;

anzitutto? a causa dell'estrema care n za di personale attuai ni ente

addetto al Va;;? non si PUÒ" essere in arado di garantire precise

scadenze nel caso che la periodicità" sia fissata a intervalli di

tempo troppo stretti? dall'altre parte? fissando una periodicità"

3 intervalli larghi? si corre il rischio di fornire certe i ni portan-

ti notizie con considerevole ritardo. Si preferisce «uindi non fis-

sare delle scadenze e fare uscire il rapporto osniauelvoita lo si

reputerà" necessario? in base all'entità"1 e alla importanza delle

nuove informazioni da comunicare a 31 i utenti.
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO E INFORMAZIONI TECNI CO-BUROCRATI CHE

PERSONALE ADDETTO

L'Istituto di Radioastronomia» che ha dal C . N » R » il compito di Se-

stire il servizio del V.a x f ha messo 3 disposizione un'unita* di per-

sonale laureato (A.Ficarra) con compiti insieme di responsabile del

ceritro e di addetto al software? e un tecnico (ancora da asso ni ere)*

con compiti di operatore* Inoltre ha richiesto al C • N * R * l'assunzio-

ne di nuovo perso PI ale in organico* esclusiva ni ente dedicato al Va;;»

che possa Garantire un livello minimale di Pestio n e desEli impianti

e di assistenza al servizio e sia adeguato all'attuale configurazio-

ne del sistema e a2li svilupppi previsti dell'immediato futuro»

Tale perso TI ale divrebbe consistere, in t

1) Due "collaboratori tecnici P r o f e s s i o rra 1 i " con.il compito di Ce-

stire il siste ni a operativo» Queste per1 so ne dovrebbero anche occu-

parsi di programmi applicativi riguardanti problemi scientifici?

soprattutto nel campo dell'astronomia ottica e radio*

2) Due "assistenti tecnici professionali" con la funzione di opera-

tori» Sara* loro compito assicurarti- la continuile* del servizio

nell'arco delle ore diurne e provvedere al rifornimento del mate-

riale di e o n s u ni o n ecessa r io»

3 ) Un amministrativo con la mansione di Cestire i ceriti relativi a

sili utenti e di occuparsi d e 21 i ordini e delle fatturazioni*

L'esperienza ci dice che Queste richieste» per Quanto* ripetiamo'

minimali rispetto alle esigenze che si presenteranno in uri prossimo

'



futuro ? non saranno completamente soddisfatte * C o muri o uè ? anche nel

migliore dei casi? per il protrarsi del blocco delle assunzioni a

livello di tutto il C » N » R » y per molti mesi ancora il responsabile

del centro saras anche l'unice persona ufficialmente addetta al ser-

vi 2 i o »

.

ACCESSO ALL'ELABORATORE E TARIFFAZIONE

Nessuna formai itev e?s per ora richiesta a chi voglia diventare

u t e n t tf del V a x « In Queste prima f 3 s e t che P o s * i 3 m o d e f i n i r e d i e -

s F s n s i o ne r non si PO n rf o ri o 1 i m i t i a priori all'uso d e 11 ' £ 1 a b o r a t o r e 5
+

chiunque lavori nell'ambito C » N * R * o universitario M.JOX» dietro

s e ut f 3. i e e rie h i e s t a verbale al r- e s P o n s a b i 1 e d e 1 e e n t r o ? o 11 e n e r e u n
-

e o d i e e di autorizzazio n e e u n 3 nuota d :i. i» p s z i o -- d i s e o d i *> P o n i b i 1 e *

Even Lu£li limitazioni e selezioni ver ranno fatte in seguito ? se i 1

r i t m u di potè n ;•: i s m e r 11 o d e 1 s i s t e ni 3 n o n r i u s e i r a " :- i u * .3 m a n t e n & r e

i 1 P <3 i. *•> o e o n li; e r e 5 e i t a d e 11 ' u t e n z # *

Per Guanto riguarda i costi di utilizzo? il C » N » R * ha stabilito

e s P r e s s a m e n t e che e n t r o i. 1 P i u x b r e v e t e m P o p o s s i b i 1 e devono « s s e r e

fissate le tariffe d ' u s o dell'elaboratore» d i f f e r e n z i a te se e o n d o 1 c>

singolo voci ( t e ifi P o - m a e e h i n a r € fa zi o-disco» ni a t e r i a 1 e d i e:- o n s u m o

e e e » * * > y H d e v o fi o e s s e r t? i n v j a t e regole; r i f a 11 u r e a i e o d i e :i d i 3 e -

e o n t o a eu i fén n o e a P o i diversi gruppi di u t en t i * Infatti il si-

stema e" stato acquistato sui fondi del capitolo centralizzato Per

1 ' i n f a i • m a t i e 3 < g 1 i stessi « e u i » P e r- e s e n: fio» et I i n d e i 1 C N I) C* E d i

Pisa) e si configura come nodo s P e e i & 1 i z ;> i; t o delle; rete CNlJCEr cui

s a r B " anche mate r i s 1 ITI e? n te e o 11 e g a t o fra P o e h i m e e i t Q u i n d :i. n o n G '

di u s o e e 1 u s i v o d i u TI s a. n li o 1. o i s t, i t u t o v ni B deve F' o r s :Ì. o o m e servi-
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zio a pagamento di e.roragazione del calcolo per il C * N , R » o altri

enti affini*

Le tariffe saranno fissate seguendo 3li stessi criteri adottati

dal CNUCE (un decimo del costo reale delle risorse di calcolo*

prezzo di costo per il materiale di consumo e c c * . * > » tuttavia» in

attesa che si cosituisca ouella strutturi di perso n ale in grado di

assolvere alle mansioni buroeretico-amministrative che competono

slla set ione dei codici di ecco rito? e v inevitabile? che in

prima fase l'uso del calcolatore sia gratuito*

ATTIVITÀ^ DEL SERVIZIO

L'elaboratore e N in genere disponibile per gli utenti tutti i

giorni lavorativi? salvo una mezza giornata alla settimana? indi-

cativamente il martedì" mattina» durante la «uale viene fatte le

manutenzione ordinaria del sistema* Interruzioni straordinarie so-

no i PI oltre possibili per1 esigenze di servizio» dovute soprattutto

alla necessita*r abbastanza freouente in G u e s t a prima fase» di o-

p e r a r e dei tests sul sistema o procedei-e ad •tf*lorn*B*ntÌ e i n s e -

r i m e n ti di nuove "utilities".

L ' -orario Giornaliero di apertura e chiusura non e % ancora fis-

sato in modo preciso! dipende strettamente della presenza fisica

dell'unico addetto al sistema o di Qualche suo collega autorizza-

to e in grado di eseguire la procedura di accensione o di spegni-

mento della macchi TI a. Indicativamente si PUÒ* dir'e che l'elabora-

tore e^ disponibile ell'incircs dalle 8»30 alle 19»00* Non si pre-

vede? n e m m e n o a te ni pi lunghi» di poter estendere il servizio an-

che alle ore notturna» salvo casi specialissimi di co m provate e
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impellenti ne e e s s i 13* *

ATTUALE CONFIGURAZIONE E DISLOCAZIONE DELLE PERIFERICHE

L'elaboratore VAX 11/780 e * stato acquistato dal Consiglio Na-

zionale delle Ricerche sui fondi del capitolo centralizzato per la

informatica e assegnato in gestione sii'Istituto di Radioastrono-

mie di Bologna» Per delibera della Presidenza del C*N*R. a seguito

del parere della Commissione per l'Informatica» il centro di cal-

colo cosix costituito farav parte della rete del CNUCE come 'nodo

special izzato ali'elaborazione interattiva dell'immagine astrono-

»
mica ? intepidendosi puntualizzarei con Questa de fi ni;-: ione? restrit-

tiva? auells che in prospettiva sarà" la principale attività* cìel

centro* infatti il sistema sarà* collegato entro breve tempo e una

serie di terminali video a colori 3ttre?zzati per l'elaborazione

interattiva delle i miiiagini r cui l'elaboratore centrale fornirà* il

supporto necessario di potenza di calcolo e di memoria di massa*

A sua volta il Vax» per l'esecuzione di lavori di tipo "batch" di

particolare complessità*? fungerà* da terminale degli IBM 370/153

e 370/168 del CNUCE,

Ovvia ni ente o u està prevista specializzazione del sistema non e -

scludera* l'uso dell'elaboratore per altri scopi i come e* già"

stato detto altrove? il centro ha l'obbligo istituzionale di for-

nire un servizio di calcolo? in primo luogo per dli utenti dell'a-

rea C * N * R « e secondariamente per ctuelli di altri enti (Università*?

INFN e c c » * * > che svolgono ricerche nel campo delle discipline

scientìfiche *

L'elaboratore* nella sua configura z i. o n e base» e x stato a e a u i -
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stato sui fondi del bilancio del 1979 e installato il 27/10/80.

Si co ni POne dei seguenti elementi (tutti forniti dalla Digital)?

a) Elaboratore centrale» con memoria MOS di 512 K byte? "Virtual

Memory Management"* 'Floating Point Acceleretor"» console mi-

croprogrammata con ' floppy-disk'* "Multiplexer" per 8 linee

asincrone (colloquio EIA) e sistema operativo comprendente il

"Virtual Memory System" e il compilatore "Fortran IV Flus*.

b) Unite* disco Rh03 con capacita* di 67M byte? contenente il sì-

stema operativo e i files desii utenti*

e) Unite* nastro magnetico TE16 a 9 tracce* con densità* 800/1600

bpi e velocita* 45 ÌPS «

d) Telescrivente LA120* con velocita* di stampa di 180 CPS»

e) 5 video alfanumerici VT100* con velocita* di trasmissione fino

a 9600 b a u d ,

A Queste unita* bisogne anche aggiungere un video grafico Tektro-

nix 4025? acquistato precedentemente e collegato come terminale

remoto del C N U C E * attuai mente* sull'uscita del term ineie* e* mon-

tato un commutatore che permette* a scelta* il collegamento al

Vax o all'IBM.

Il Vax e* stato installato in un locale del seminterrato del-

l'Istituto di Fisica, Nella stessa stanza in cui risiede l'elabo-

ratore centrale si trovano anche l'unite* disco* l'unita* nastro»

la telescrivente (usata in generale come stampante) e un video

VT100 (collegato come terminale di console). Sempre nel seminter-

rato* in una stanza attigua* si trovano uri altro video t? l'im-

pianto già* predisposto per accogliere il primo video a colori

che sarà* collegato all'elaboratore* I r i m e n e n t i terminali sono

stati collocati negli uffici dell'Istituto di Radioastronomia i si
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terzo piano dell'Istituto di Fisico* II collegamentoi realizzato

dal personale dell'Istituto? e s stato fatto acquistando e sten-

dendo cinaue cavi di tipo telefonico 3 sette fili ed ha dato ri-

sultati eccellenti in Quanto? nonostante il basso prezzo dei cavi

(rispetto alle tariffe della Digital)? la loro lunghezza (cento

metri) e la velocita* di trasmissione mantenuta alta (9600 baud)?

non ha evidenziato finora nessun tipo di errore di trasmissione*

Tre dei e inouè cavi suddetti si collegano ai rimanenti video

VT100» collocati? uno nell'ufficio del responsabile» uno nella

stanza dei terminali IBM e l'ultimo in una stanza del lato ovest

dell'edificio* Dei rimanenti due cavi? uno *x connesso tramite

commutatore al video Tektronix e? infine? uno e" libera r-er col-

lesfanienti futuri di strumentazione di laboratorio»

Ls seguente tabella riassume la situazione delle periferìcheT

indicando nel1'ordine il nome fisico della porta di uscita dallo

•
elaboratore (le porte ds TTAO a TTA7 fanno parte del multiplexer

a 8 linee asincrone tipo OZII con colloouio EIA)? il tipo di uni-

ta* colle^ata? la funzione svolta e la sua dislocazione nello

Istituto di Fisica»
•

•
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NOME UNITA V FUNZIONF DISLOCAZIONE

CSA1 Floppy-disk Floppy di console Seminterrato? stanza
principale

DRAO Disco RM03 Disco sistema

MIAO Nastro TE 16 Nastro Magnetico

OPAO Telescri-
vente LA120

TTAO Video VT100

TTA1 Video VT100

TTA2 Video VT100

TTA3

TTA4 Video VT100

TTA5 Video TEK
4025

TTA6 Video VT1GO

TTA7

Stampante C SPOO!
D e v i e e )

Ter ni i naie di
C o PI e o 1 e

Ter ni i naie inter-
attivo

Ter ni i naie inter-
attivo

Acauisizione dati
( uso futuro )

Ter ni i TI ale inter-
attivo

Ter ni i naie inter-
attivo (part-time)

Ter mi n ale inter-
attivo

Uso futuro

Se ni interrato* stanza
principale

Se ni interrato» stanza
principale

Seminterrato* stanza
principale

Seminterrato» stanza
principale

Seminterratof stanza di
3PPO33ÌO

Piano 3? ufficio del
responssbile

Pia TI o 3 * stanza della
s t r u ni e n t a z i o TI e

Piano 3» stanza dei
term insii IBH

Piano 3» stanza dei
ter ni in ali IBM

Piano 3i stanza lato
ovest

No TI collegato

SVILUPPI PREVISTI NELL'IMMEDIATO FUTURO

Sui fondi del capitolo ceri tralizzato? assegnati per il 1980?

il C » N « R » ha gia v emesso ordine di acauisto delle seguenti uni-

ta" :

1) Espansione del multiplexer DZllr con acauisizione di 8 nuove

uscite seriali asincrone (da TTBO s TTB7)* 3 cui sarà" possi-

bile collagene altrettanti terminali interattivi.
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2) Interfaccia DR11-B ? parallele a 16 b i t » Servirà* per il col-

legamento con il video a colori»

3) Interfaccia DUPll-DA seriale asincrona» con velocita" fino a

9600 baud? da usarsi per il collegamento remoto con l'IBM del

CNUCE»

4) Interfaccia KG11-A per il protocol lo BSC (in accoppiata con
.
la precedente? sempre per il collegamento con l'IBM)*

5) Lettore di schede perforate CR11-A con velocita* di 300

schede/minuto »

•
6) Stampante LP11S-YD? con 132 posizioni e velocita* di 600

1 i n e e / m i n u t o »

7) Package Software per l'emulazione dei terminali IBM 2780/3780»

Opererà11 sotto il controllo del v" M S del V a x ? ci«? cui sarà* vi-

sto come uno dei. t a n t i processi contemporaneamente i n esecu-

zione e permetterà* al V a x di f u n z i o n a r «? insieme come elabo-

ratore autonomo e come terminale "batch1 dell'elaboratore IBM

370 del CNUCE»

8) Display Generatori modello Aydin 5218 della Technitron (video

a colori)? previsto nella seguente configurazione»

a) 3 m o dui i di memoria di 1024 x 1.024 punti t che permetteranno

256 livelli diversi di intensità* (o 256 diversi colori)*

b) Package Firmware per grafica a due e tre di menzioni ? con

generatore di vettori e cerchi* zoom i tavole per la defini-

zione di pseudo-colori ecc*»*

e) Joystick? con 1 ' acauisizione dell'input grafico su comando

manuale »

d ) Tasti, era alfa-numerica per i co ni andi? provvista in partico-

lare di 10 tasti-funzione? tasti per il controllo del colo-
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re ecc » * «

e) Monitor da 19 pollici.

9) Fletter elettrostatico» modello Versatec V - 8 O della Technitron»

con risoluzione di 200 punti per pollice e 32 livelli di gri-

gio ? provvisto di interfaccia per il collega m e nto al V a x e di

software integrato per il sistema operativo VAX/VMS.

lOStampante bidirezionale DP-300 della Technitron? con 132 posi-

zioni e velocitav di 300 linee/m i noto*

L'installazione delle unita* sopraelencate e v prevista in un

periodo di te ITI PO che va dsl pressi ni o aprile alla fine dell'anno»

salvo complicazioni. Inoltre? per Quanto riguarda il processo del-

le immagini» saranno necessari alcuni mesi prima di acauisire le

competenze necessarie alla gestione e all'uso dell'unita* video

Aydin 5218» che? come si intuisce dalla descrizione? non e" un

semplice terminale interattivo? ni a piutt'osto uri elaboratore auto-

nomo specializzato a svolgere particolari funzioni*

Quanto finora descritto fa parte della configurazione del si-

stema ouale era stata decisa fin dall'inizio e che» solo per moti-

vi di bilancio? e ̂  stata suddivisa dsl C , N » R * in due partii la

prima? inserite nel bilancio del '79 e installata de pochi mesi?

la se.conda» assegnata all'80 e ordinata alle ditte fornitrici il

31 dicembre (!)? con il solito ritardo fisiologico di circa un

anno.

Tuttavia? un esame più* approfondito di dette configurazione»

confermato dall'esperienza di Questi primi mesi di lavoro sul si-

stema? ha reso evidente uri certo sottodimensionamento della memo-

ria» centrale e di ni essa? rispetto al carico dell'utenza»
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Per rimediare a Questo souilibrio e x stato inserito nel preven-

tivo dell'81 l'acouisto delle seguenti unita*!

1. ) 1M byte di memoria centrale»

2) 1 unita" disco RM03 da £7M byte

3) 1 unitsx nastro TE16

Cosi" configuratoy cioex con 1 *5M byte di memorie? 2 unitsx

disco e 2 unita11 nastro* il sistema ssrsy in 2rado di fornire un

servizio efficiente al livello delle sue possibi1 itax dichiarate

e si prevede che non evrax bisogno di ulteriori ampliamenti per

diversi anni *

»

.

-
•-:

.

.

•

•
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GENERALITÀ^ SULL'ARCHITETTURA VAX/VMS ( PARTE I )

-

.

( Comincisi con Questo primo numero» une serie di brevi

articoli divulgativi sulle principali caratteristiche

del sistema VAX/VhS» articoli rivolti soprattutto ai

non-utenti? e scritti con l'intendimento di illustrare

i vantaggi offerti da Questo sistema» che si presenta

molto potente e allo stesso momento versatile e facile

d a u s a r e • )

La sigla VAX sta per Virtual Addressing eXtension ed e N stata

scelta dalla casa costruttrice» la Digital E a u i P m e n t Corporation*

per evidenziare ouella che ex la principale caratteristica del suo

nuovo elaboratore» caratteristica che lo differenzia nettamente

dalla serie precedente dei PDP-11 J la possibilita v di lavorare

co TI memorie virtuali.
.
In modo del tutto trasparente all'utente che manda in esecuzio-

ne un programmar il sistema si incarica di suddividere il program-

ma» iniziai ni ente residente su disco» in PO r zio n i di 512 byte? det-

te "pagine" e di trasferire nella memoria fisica solo le pagine

che servono di volta in volte. Se nuove pagine sono richiamate in

memoria e la porzione di memoria fisica assegnata all'utente C

"worKing-set") e x piena* allora il si.sterna? o rioccupa lo spazio

delle pagi TI e non ancora modificate (e Quindi di nuovo reperibili

dal file originario su disco)? o libera comunoue lo spazio neces-

sario trasferendo alcune pagine m edificate in uri file di siste ni a

("p3ging-file")r da cui le pagine sono in ogni caso sempre recu-



Feribili per un nuovo eventuale richiamo in memori 3»

Questa operazione di trasferimento avanti e indietro fra la me-

moria e il disco si chiama "paging1 ed es eseguite dal sistema au-

tomaticamente* l'utente PUOX costruire programmi con dimensioni

praticamente illimitate? avendo l'i 11usi or i e di lavorare sempre in

memoria fisica? l'unico problema consiste nel fatto che un ecces-

sivo P3gin£ appesantisce il lavoro del sistema e- incide sul tempo

di esecuzione del programma* La frequenza del paging» tuttavia»

dipende non solo dalle dimensioni del programma in se v » ma anche

dalla sua struttura* e % evidente che programmi che procedono s e -

Guenzidlmente» cioè" senza troppi salti da un punto all'altro)» sa-

ranno PÌU% efficienti e subiranno meno paging di programmi strut-

turati in modo disordinato» A ctuesto proposito esiste addirittura

una nuova branca dell'informatica» la 'ProsErammazione Strutturata1»

che insegna a programmare secondo regolo precise? proprio elio
1

SCOPO di ottimizzare l'efficienza del 1 ' esecuzione » cavitando per

esempio salti fra un settore e l'altro del programma» analizzando

i dati nel i a stessa sequenza in cui gli stessi sono immagazzinati

in memoria e e e t » »

Un'altra caratteristica particolare del Vax» che* sta a monte e

rende possibile la stessa organizzazione a memorie virtuali» ex

l'indirizzdmento a ~*2 bit* in luogo dei 16 bit standard per i POP

e la maggiorparte degli altri mini* Con la parola a 32 bit» ogni

locazione di memoria virtuale PUOX essere indirizzata direttamen-

te fino a un limite teorico di 2##32» cioè * di ci rea 4 miliardi

di locazioni * In pratica il li ni i te di estensione del la memoria

virtuale e x sempre fissato dalla capacita* del disco» o dei di-

schi» che forniscono il supporto per il "paging-file1 e per le
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altre aree di sistema coinvolte nel •memory-management",

Nonostante Queste sostanziali innovazioni che lo differenziano

nettamente dagli elaboratori delle generazioni precedentir il V a x

resta del tutto compatibile con i calcolatori delle serie PDP-11»

nel senso che il sistema operativo dei PDP si ritrova co ni e sotto-

insieme del sistema operativo del Vax» ne consegue che oualunctue

programma o'dato scritto per un PDP e v accessibile dal Vax (ov-

via m e n te non e v vero il contrario)» perdipiu x il passaggio da uri

siste ni a all'altro non e v eseguito a generazione» ma e ̂  istanta-

neo? permettendo cosix a PÌUV utenti di lavorare contemporanea-

mente nei due sistemi diversi» Infatti un registro della CPU? la

"Processor Status Longword" (PSD» che indica in ogni istante lo

stato del siste ni a? contiene uri bit che segnala se in Quell'istan-

te il siste ni a sta lavorando in ni odo "piativo 1 (cioè* come V a x ) o

in modo "compatibile1 ( e i o e x come PIiP) e Questo bit viene di vol-

ta in volta aggiornato dal sistema in funzione delle particolare

operazione che l'elaboratore sta eseguendo»

E v chiaro che la Digital» attenendosi a Questo criterio gene-

rale di compatibilita^ nella scelta della linea evolutiva dei

suoi elaboratori» ha realizzato un importante obbiettivo» anche

dal punto di vista commerciale» il vecchio cliente» co ni e il nuo-

vo» e x invogliato ad acouistare il Vax a causa delle radicali

innovazioni che vi ritrova» senza P e r ov la riserva mentale che

avrebbe se dovesse riconvertire tutto il lavoro prodotto in pre-

cedenza»
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DUE NUOVI COMANDI PER POSIZIONARE IL NASTRO MAGNETICO

_

II linguaggio di cui l'utente dispone per collo»uisre con l'e-

laboratore? il "Digital Gommanti Language' o DCL? comprende un e-

steso insieme di comandi per eseguire le funzioni d i »

1) Sviluppo interattivo di programmi*

2) Gestione di periferiche e di files.

3) Esecuzione e controllo di programmi interattivi e "batch1*

Fra tali comandi non sono ancora compresi Quelli per POSÌZÌO-•

n a r e uri nastro magnetico» Operazioni di input-output di Questo

tipo possono essere eseguite soltanto a programma tramite richia-

mo a particolari subroutines di sistema ('System Services')? la

cui fu TI zio ne e v appunto Quella di gestire gli scambi con le peri-

feriche. Per ovviare a Questa mancanza sono stati scritti due pro-

grammi? uno per riavvolgere un nastro e'1's-ltro per saltare? avan-

ti e indietro? un certo numero di files. Ciascuni programma e x man-

dato in esecuzione da un comando? esattamente come se facesse par-

te del

REUIND

II comando REUIND (forme abbreviate? REUIN?REWI>REU)? produce

il riavvolgi ni e TI t o di un nastro magnetico? ovviamente- i 1 n astro de-

ve essere g i a ̂  montato (comando MOUNT) e ori-line*

II comando ex applicabile a oualunaue tipo di nastro? standard

o "foreign"* infatti il programma lanciato dal comando REUIND con-

sulta uria tabella di siste ni a per scoprire se il nastro e v standard

o no e r a seco n da del risultato? chiama la "System Service' appro-
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priata (nel esso di nastro standard la subroutine non solo produce

materialmente il riavvolgimentor ma aggiorna anche una tabella di

sistema con l'informazione che il nastro si trova posizionato al-

l'inizio)»

Sintassi;

REUINB dev

Operandi ;

dev J nome fisico dell'unitaci valido anche nella forma generica»

MIAOtiMTAt?MIO*fMT: sono tutti operandi validi (anche senza

il segno t )» Notare che nella situazione attuale non c x e N

ambigui t e x r essendo il centro dotato di una sola' unita" na-»•

nastro* .

Se si omette l'operando? ouesto viene esplicitamente richie-

sto (appare la "prompt-string"J UNII ?)

£ s e m P i o *

REM MTA

Risultato» il nastro montato sul1x unitax MIAO 5 ex posizionato al-

1 ' i n i ;•: i o *

SKIP

II comando SKIP (forma abbreviata* SKI> causa lo spostamento

di posizione del nastro magnetico di un certo numero di files?

avanti o indietro? a seconda del numero fornito come operando»

In ogni caso il nastro si posizione all'inizio del file raggiun-

to dopo l'operazione. Se appare Is scritta BOI CONDITION signifi-

ca che il nastro r procedendo al 1'indietro ? ha raggiunto la posi-

zione iniziale ("Begirming Of Tape").
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Poiché* non e v prevista l'operazione dì •skip-file" per i na-

stri standard» nemmeno 3 livello di 'System Service"? il comando

non PUÒ* aggiornare le tabelle di sistema! ne consegue che un nor-

male co ni ando li C L riguardante il nastro magnetico? fornito dopo la

esecuzione del comando S KIP ? potrebbe dare risultati imprevedibi-

li? per cui si consiglia di usare il comando SKIP solo per nastri

"foreign1 o montati come tali.

Sintassi I

SKIP dev?nf (la virgola fra i due operandi e"1 obbligatoria)

Operandi t

dev i come per il co ni ando REUIND

nf 5 numero di files da "skippare"!

se nf > O il nastro procede in avanti < S K i P Forward)

se nf = O il co ni ando non ha effetto

se nf < O il nastro procede all'indietro (Skip Backward)

Se gli operandi sono entrambi o m essi* il programma li ri-

chiede esplicita ni ente (appare la "prompt-string" *

UNIT?*FILES <>O:FF<O:B> ? )

E s e ni P i *

1) SKI MT?2 (supponiamo che il nastro sìa inizialmente posiziona-

to sul file N.3)

Risultato i il nastro e x posizionato all'inizio del file N * 5

2) SKI hT?-3 (nastro inizialmente sul file N»8)

Risultato 5 il TI astro e v all'inizio del file N*5

3) SKI MTr-4 (nastro inizialmente sul file N.2)

Risultato : appare la scritta; BOI CONDITION



.
LIBRERIE DI SUBROUTINES

.

•

E* stato creato un nuovo 'directory* di sistema? di nome

CLIBRD » destinato a contenere tutte le librerie di programmi e

subroutines di utilità* generale che saranno in futuro scritti e

•
ni essi a disposizione degli utenti.

Attualmente l'unico file contenuto nel directory CLIBRH e* la

libreria IRAlOBJr costituita da alcune subroutines che eseguono

operazioni di lettura? trasferì ni e nto e co n versione di dati prove-

nienti da altri elaboratori (soprattutto IBM)*

La libreria IRA10BJ si compone delle seguenti subroutinesI

FROMETOA

INTX2

INTX4

READFOR

REALX4

URITEEOF

URITEFQR .

La libreria e * richiamata automaticamente dal linkage-editor.

Non e* Quindi necessario che l*utente? la riferisca in modo espli-

cito nel comando LINK»
.

La parte che segue descrive la funzione e l'utilizzo di ognuna

delle subroutines della libreria IRA10BJ.

FROMETOA

La subroutine FROMETOA converte dati dal codice EBCI'C (usato

dall'IBM) al codice ASCII (usato dal V a x ) , Serve per trasferire
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sui supporti del Vax dati alfanumerici scritti col " forma t" ds un

elaboratore IBM 370*

Ordine di chiamata*

CALL FROMETOA<ETA>N)

dove i

E e v il vettore contenente i dati in codice EBCflC

A e x il vettore che dovrà" contenere i dati convcrtiti in codi-

ce ASCII <PUO X anche coincidere con E)•

N e x il numero di caratteri (byte) da convertire»
.

INTX2

Ls subroutine INTX2 trasforma nume-fri interi di 1.6 bit (

INTEGER#2) dal formato IBM al forniste Vsx* Per o2ni numero la

subroutine inverte di posizione il primo byte col secondo. Infat-

ti nell'organizzazione IBM i numeri interi sono memorizzati a

partire dal byte che co n tiene le cifre p i u v significative» mentre

per il v*ax ex il contrario*

Ordine di chiamata?

-CALL

dove I

;
IB e x il vettore contenente i dati interi nel formato IBM

IV e y il vettore che dovra^ contenere 3li stessi dati nel for-

mato VBX (PUOX anche coincidere con IB)

N e v il numero di byte (cioè" il numero di dati x 2) da conven-

ti re t

.



INTX4

La subroutine INTX4 svolge la stessa funzione della subroutine

INTX2* salvo il fatto che converte numeri interi a 32 bit C

INTEGER*4).

Ordine di chiamata!

CALL INTX2(IBfIVtN)

dove :

IB e* il vettore contenente i dati interi nel formato IBM

IV e v il vettore che dovrà" contenere sili stessi dati nel for-

mato Vax (PUOX anche coincidere con IB)

N e y il numero di byte (cioev il numero di dati x 4) da con ver-

tire.

READFOR

La subroutine READFOR le^Se un blocco fisico di dati da suppor-

to non standard* Ex stata scritta soprattutto allo SCOPO di leS3e-

re i nastri magnetici di tipo "forei^n*? in particolare di prove-

nienza IBM*

Ordine di chiamata!

CALL READFOR<BUFrLrXCHf*n)

dove :

PUF e v il vettore che dovra x contenere i dati letti

L e x il numero di byte che si prevede di leggere e* di ritorno

dalla subroutine» il numero di byte effettivamente letti

ICH e' il numero di canale associato» Per cani operazione di

input-output il sistema deve conoscere un numero da associa-

re all'operazione stessa? a cui poi farà*1 riferimento per



dove 5 .

RI e v il vettore contenente i dati reali nel formato IBM

RV e v il vettore che dovràv contenere sii stessi dati nel forma-

to V a x (PUÒ* a TI che coincidere cori RI)

N e v il numero di byte <cioe s il numero di dati x 4) da conver-

tire

•

URITEEOF
.

La subroutine URITEEOF scrive uri end-of-file su nastro» E x da

usarsi esclusivamente con nastri 'foreign'i infatti? per i nastri

standard* il sistema si incarica automaticamente di costruire sia

le labels di testa che Quelle di coda (con i relativi end-of-file)

di ogni file che viene scritto su nastro»

Ordine di chiamata t

CALL URITEEOF(ICH)

dove i

ICH e x il numero di canale associato (vedi READFOR).

URITEFOR

La subroutine WRITEFOR scrive un blocco fisico di dati su na-

stro* E v da usarsi esclusivamente con nastri 'foreign".

Note:

1) Poiché* la minime lunghezza di uri blocco in scrittura su nastro

ex di 14 byte» la subroutine si incarica» nel caso di records

PÌUX corti» di riempire la parte rimanente con "blanks"»

2) E v indispensabile che» terminata la scrittura del file» sia ese-

guita anche la subroutine URITEEOF» meglio ancora se chiamata



due volte (doppio end-of-fi ler a indicazione della fine fisica

dei dati su nastro).

Ordine di chiamata;

CALL URITEFOR<BUF,L,ICH>

dove

BUF e x il vettore dei dati da scrivere su nastro

L e v il numero dei byt€? da scrivere

ICH e v il numero di canale associato (vedi READFOR)»

.

.

.

#

•

.
-



DA_NASTRO : UN COMANDO PER COPIARE FILES DA NASTRO A DISCO

II coniando DA-NASTRO manda in esecuzione una procedura inter-

attiva che permette all'utente di trasferire su disco? un file al-

la volta? tutto o parte del contenuto di un nastro»

La lettura del nastro e* effettuata per blocchi fisici? cioeN

con trasferimento immediato di odni bloccco in memoria» senza

1 ' intervenite del sottosistema "RMS" (la siala sta per "Record

Management Services"). L ' R M S ? chiamato in causa da istruzioni ad

alto livello? come la READ o la URITE del fortran o i comandi DCL?

si occupa di interpretare? a seconda del tipo di struttura del fi-

le dichiarato nella "header" del file stesso? il contenuto dei

blocchi fisici letti e di creare? riconoscendo le parole di con-

trollo all'interno dei blocchi» i diversi records lodici-Uà tra-

sferire in memoria* In Questo modo vendono letti? o scritti? i

files di tipo standard del Vax* Risulta chiaro Quindi che un tra-

sferimento alla cieca di un blocco fisico in memoria ha senso so-

lo se i dati di provenienza sono non standard (in un solo caso le
•

due operazioni sono eauivalenti » Quando i records lodici sono di

lunghezza fissa e coincidente con Quelle del blocco fisico)*

Si considlia P e r e i o x di usare il comando DA_NASTRO solo per

copiare files non standard? come per esempio Quelli costruiti da

altri elaboratori? come l'IBM? il che del resto ex lo SCOPO prin-

cipale per cui la procedura e v stata scritta* Per i nastri stan-

dard la normale operazione di copiature e v eseguita dal comando

COPY del DCL»

.
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'
DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA

La procedura chiede all'operatore di montare il nastro e si

ferma in attesa della risposta? ricevuta la risposta dalla conso-

le del 1 ' operatore ? esegue il "mount ' logico del n astro r oualifi-

candolo come 'foreign1 e chiede ali'utente di specificare il nu-

mero d'ordine del file su cui posizionarsi: se 1'utente batte

uno zero? la procedura esegue il riavvolgi mento del nastro e poi

di nuovo chiede il numero del file. DOPO avere posizionato il

nastro all'inizio del file specificato? la procedura chiede al

l'utente il nome che il file dovrà* avere Quando sarà" "trasferi-
a-

te su disco. Ricevuta risposta? chiede se il nastro ha record'*

"fissi-bloccati" di tipo IBM* una risposta positiva a Questa do-

manda significa che l*utente intende "sbloccare" i records?

cioè* dividere il blocco fisico letto su nastro in tanti records

d3 trasferire separatamente su disco? in ctuesto caso 1 a procedu-

ra chiede anche Quale dovrà* essere la lunghezza dei records? se

invece la risposta e x negativa si intende che ogni record letto

dovrà* essere trasferito cosi* com'es? «ualunaue sia la sua lun-

ghezza» In ogni caso il file di destinazione su disco ev sempre

definito di lunghezza variabile ed e* costruito in modo standard

<cioe* gestibile con normali comandi DCL o leggibili? a pro.-'r<*ni»i3

da istruzioni fortrsn tipo READ)*

Infine la procedura? prima di iniziare Is copiatura vera e

propria* chiede all'utente se vuole la co n versione EBCDC-ASCII*

una risposta positiva significa che il file di input contiene re-

cords soltanto con caratteri alfanumerici di tipo IBM e che 1'u-

tente vuole che tali caratteri siano convcrtiti nel formato ac-
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cessibiledalVax* »

Terminata la copiatura del file senza errori (in caso contra-

rio si ha una fine forzata)? la procedura si appresta a copiare

un nuovo file e ritorna a chiedere all'utente a u a 1 ' e " il numero

del file su cui posizionarsit ripercorrendo poi la seauenza di

operazioni gia v viste» Questo "loop" e x interrotto Quando l'uten-

te F copiati tutti i files che intendeva copiare? da* una rispo-

sta nulla (cioè* batte scita rito "return") alla nuova richiesta

del numero del fileJ allora la procedura riavvolse e scarica il

nastro e poi esce (la stessa operazione finale viene eseguita

nel caso di fine forzata per errore)*

La procedura usa? per il posizionamento del nastro» i coman-

di REUIND e SKIP» Ogni volta mantiene il ricordo del numero del-

l'ultimo file copiato? a cui somma 1 (in Quanto? alla fine della

copiatura? il nastro si trova posizionato all'inizio del file

seguente)* sottrae il risultato dal numero del nuovo file? otte-

nendo cosi* un numero che? fornito come parametro al comando

SKIF'f indica di Quanti files si deve spostare il nastro per po-

sizionarsi sul file desiderato* Nel caso Questo file preceda co-

me posizione su nastro l'ultimo file copiato? sta all'utente

scegliere? a seconda della distanza fra i due files? se ali con-

viene raggiungere il nuovo file procedendo al 1'indietro o riav-

volgere prima il nastro e poi procedere in avanti* nel primo ce-

so deve fornire immediatamente il numero del file? nel seco ndo

deve prima rispondere zero? provocando cosi* l'esecuzione del

•
coma TI do REMINE? e poi fornire il numero del file*

Nel caso di copiatura da nastri con "labels"? come per esem-

pio gli "standard-labels" IBh o gli standard Vax? il numero del
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file deve essere fornito tenendo conto anche del la presenza del-

le labels di testa e di coda* che sono contate dalla procedura

come dei normali files» in Quanto il nastro ex montato 'foreign'»

Detto S il numero del file su nastro standard e detto F il nume-

che si ottiene contando anche le labels? la relazione ex S

F = S * 3 - 1 »

Per ctuel che riguarda la operazione di copiatura vera e pro-

pria* la procedura manda in esecuzione un programma» scritto in

fortran? che 3 sua volta chiama le subroutines READFOR (per la

lettura su nastro) e FROMETQA (per l'eventuale conversione

EBCDC-ASCII) *

La procedura hs una malfunzione» peraltro inevitabile? da

cui ci sembra corretto mettere in guardia gli utenti! se i

records su nastro hanno lunghezza variabile» gli eventuali re-

corde più' corti di 14 byte (scritti da altri calcolatori che

non hanno Questa limitazione» come per esempio i CDC) non sono

riconosciuti dal sistema e vendono saltati? cioè* non sono co-

pisti su disco ! l'utente rischia di ritrovarsi un programma

fortran senza certe istruzioni* tipo STOP» END o altre istruzio-

ni brevi ! Purtroppo Questa limitazione e v al livello hardware e

.non e ' ex per il momento niente da fare*

-

USO OPERATIVO DEL COMANDO DA.NASTRO,_

L'utente deve fornire» insieme al comando DA_NASTRQ? anche il

nome del nastro da cui intende copiare i f i 1es * Questo nome v« r-

rax inserito dalla procedura nel messaggio che richiede sii'ope-

ratore di montare il nastro! non serve Quindi che coincida con
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l'ève rituale "label" di volume registrata su nastro» l 'unnica cosa

importante ex che sia lo stesso nome scritto sul 1 % etichvetts ester

na» Dopodicche s t montato il nastro» la procedura si svolge i«"i modi-

puramente interattivo! l'utente deve solo attendere le

del calcolatore e rispondere appropriatamente»

L'esempio che seSue illustra un possibile uso del . CGWhao

DA_NASTRO» per ma32iore chiarezza i messaci del calcolatore sono

in lettere maiuscole? Quelli dell' utente in lettere m o l e

numeri sono sempre scritti dall'utente)»

da-nastro mytape

(appare sulla console il

PER FAVORE MONTA IL NASTRO MYTAPE» GRAZIE

la procedura si ferma in attesa che l'operatore

risposta)

FILE N. ( O = REWINIi ) I 3

NOME DEL FILE DI OUTPUT SU DISCO : myfile.dat

IL NASTRO HA RECORDS FISSI BLOCCATI ? si

LRECL ? 80

CONVERSIONE EBCDC-ASCII ? no

F-ILE N» ( O = REUIND ) : 8

NOME DEL FILE DI OUTPUT SU DISCO : program.for

IL NASTRO HA RECORDS FISSI-BLOCCATI ? no

CONVERSIONE EBCDC-ASCII ? si

FILE N* ( O = REMINO ) : O

FILE N » ( O = REUIND ) : 1

NOME DEL FILE DI OUTPUT SU DISCO t last»dat
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IL NASTRO HA RECORDS FISSI-BLOCCAII ? no

CONVERSIONE EBCDC-ASCII ? no

FILE N* < O = REUIND > : <return>

A Questo punto il controllo ritorna «1 DCL» L'utente ritrova

nel proprio directory tre nuovi files t MYFYLE * DAT r

PROGRAM.FOR e LAST*DAT? che sono rispettivamente la copia dei

files 3* 8 e 1 del nastro MYTAPE» In particolare i

LAST»DAT e x una copia esatta

PROGRAM,FOR e x stato convcrtito da EBCDC a ASCII

in MYFILE.DAT ciascun record originario ex stato suddiviso in

records lunghi 80 byte*

#

•

.

.

;

.

.

,

:



SU_.NASTRO : UN COMANDO PER COPIARE FILES DA DISCO A NASTRO
*

II comando SU-NASTRQ manda in esecuzione urte procedura inter-

attiva che permette all'utente di trasferire files de disco a

nastro* L'utente PUÒ* stabilire da ornale posiziono del riastro de-

ve partire la copiatura (salvando cioè* un certo numero di files

preesistenti)? de ouel punto in poi i files vengono trasferiti»
1

a uno a uno» nell'ordine in cui l'utente li sceglie*

Ogni record logico letto da disco (con l'istruzione fortran

REA IO vie ri e fisica ni ente scritto su nastro» senza nessuna trasfor-

mazione» "saltando" cioè* la gestione dell'RMS (per uria breve de-

scrizione dell'RMS vedit DA_NASTRO). Il nastro e* Quindi accessi-

bile solo come "foreign"» anche perche^ la procedura si limita B

copiare file per file senza aggiungere 'labels" di Qualche genere

o altra informazione di siste ni a» F'er copiare files da disco a na-

stro standard invece» si deve usare il comando COPY del DCL« Del

resto la procedura invocata dal comando SU-NASTRO t? * stata scrit-

ta per altri scopi» che sono soprattutto due*

1) Trasferire» tramite nastro magnetico» dati dal Vax e altri

eleborator i .

2) Fare copie nasti*o-nastro usando il disco come supporto inter-

medio» In ouesto caso il lavoro procede attraverso due stepst
.

prima» cori il co m 3 n do DA_NASTRO» si trasferisco ti o tutti i fi-

les dal primo n astro su disco? senza "sbloccature* e s e n 2 #

conversioni di codice» successiva m e PI te» cori il comando

SU_NASTRO» si riscrivono gli stessi files sul secondo nastro*

Notare che finche* il centro dispone di una s o 11? unita* nastro

Questa resta l'unica procedura possibile.



DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA

La prima parte e v identica alla procedura del comando

DA-NASTRO» viene inviato un messaggio all'operatore con la richie-

sta di montare il nastro* Ottenuto il nastro? montato come

*foreign* ? la procedura chiede ali'utente il numero d'ordine del-

l'ultimo file del nastro da non cancellare? cioè* il numero del

file dopo cui posizionarsi per iniziare la scrittura* Se l'utente

risponde zero significa che il nastro deve essere posizionato al-

l'inizio? cioex? o ex nuovo» o comunaue deve essere riutilizzato

interamente» Dopadicche* la procedura chiede il nome del primo

file da copiare ed esegue le copia» alla fri ne? della Quale scrive

un end-of-file su nastro* Chiede allora il nome di un altro file

che scrive su nastro di seguito al precedente e cosi" via? fin-

che* l'utente non batte un semplice "return" (risposta nulla)*

A Questo punto la procedura scrive due end-of-file consecutivi

(end-of-tape) ed esce dopo aver riavvclto e scaricato il nastro*

La procedura usa il comando SKIF1 per il posizionamento iniziale

del nastro. Anche aui come nel comando DA-NASTRO e% compito del-

l'utente calcolare 1'esatto numero di files da saltare nel caso

che il nastro abbia le "labels"? contando Quest'ultime come dei

normali files (vedi la formula nel capitolo DA..NASTRO)*

Per Quello che riguarda la copiatura vera e propria la procedu-

ra manda in esecuzione un programma» Questo a sua volta chiama le

subroutines URITEFOR e URITEEOF? che eseguono la scrittura ri-

spettivamente dei dati e degli end-of-file.
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USO OPERATIVO DEL COMANDO SU-NASTRO

L'utente deve fornire? insieme si comando SU_NASTRO? anche il

nome del nastro su cui intende copiare i files. Successivamente

dovrax scrivere? dietro richiesta delle procedura? il nome dei

files nello stesso ordine in cui intende che sii stessi siano co-

pisti su nastro.

L'esempio che sedue illustra un possibile uso del comando

SU_NASTRO? la convenzione e" la solitat lettere maiuscole per i

messaggi del calcolatore? lettere minuscole per le risposte del-

1'utente ,

su—nastro ontape

(appare sulla console il messaggio*

PER FAVORE MONTA IL NASTRO ONTAPE? GRAZIE

la procedura si ferma in attesa che l'operatore fornisca la

risposta)

FILE DOPO CUI POSIZIONARSI ( O = INIZIO NASTRO ) : 6

NOME DEL FILE DI INPUT SU DISCO : first.lis

NOME DEL FILE DI INPUT SU DISCO : second.dat

NOME DEL FILE DI INPUT SU DISCO I <return>

A ouesto punto il controllo ritorna al DCL* L'utente ritrova sul

nastro ONTAPE? 3 partire dal file 7? la copia? nell'ordine? dei

files: FIRST,LIS e SECOND.DAT.
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LIBERA..NASTRQ: UN COMANHO PER CANCELLARE FILES HA NASTRI STANDARD

.
E v noto che le differenze principale fra un disco e un nastro

consiste nel fatto che ogni file su disco e* accessibile diretta-

mente e ouindi p u o x essere creato» modificato o cancellato indi-

pendentemente dalla presenza degli altri files» mentre i files su

nastro sono disposti l'uno, di seguito all'altro* Di conseguenzaJ

1) ogni nuovo file deve essere scritto in coda a Quelli preesi-

ste n t i

2) so], tanto l'ulti ni o file p u o x essere modificato

3) cancellare un file significa in realtà^ cancellare anche tutti

i files successivi? in particolare la cancellazione si effet-

tua semplicemente scrivendo una marca di e n d - o f -1 a ;-- e al posto
•

del file in Questione*

Nel caso di nastri standard? 3 Queste limitazioni» peraltro ov-

vie t? inevitabili in Quanto connesse con la natura stesse del sup-

porto magnetico? se ne aggiungono altre» dovute invece alle redole

imposte da], software di gestione:- dei nastri» La struttura dei fi-

les standard prevede che 03ni file sia accessibile tramite il no-

me» come se risiedesse su d i s e o t l'utente e v dispensato dall'occu--

parsi del posizionamento del nastro» di cui invece si i ricarica il

sistema» facendo riferimento a certe tabelle che aggiorna a ogni

nuova operazione» Come? contropartita a Questa indubbia comodità*n

il sistema impone le seguenti limitazioni*

1 ) non e s i s t o TI o comandi per il P o s i z i o n a m e n t o del nastro (che sa-

rebbero invece molto utili» soprattutto Per n astri * f o r e i d n " ) »

Questo problema e * 3ia s stato discusso e r i sol to rie i capitoli
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precedenti

2) ev inibita la cancellazione dei files »

II comando LIBERA_NASTRO rimedia a ciuest* ultima limitazione»

mandando in esecuzione uria procedura che cari cella un file indica-

to dall'utente (e* ovviamente? tutti i files successsivi)*

Per le ragioni esposte finora ex evidente che il comando

LIBERA-NASTRO ey da usarsi esclusivamente con nastri standard*

DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA

La parte iniziale ex identica 3 auella dei comandi IiA_NASTRQ e

SU_NASTRO; la procedura richiede all'operatore di montare il na-

stro e si fermar in attesa della risposta* Montato il nastro <aus-

lificsto "standard" e Quindi con controllo cho la label coincida

col nome fornito dall'utente)» la procedure chiede all'utente il

nome del file da cancellare* Bopodicchev esamina il 'di reu-tnry "

completo del nastro* Se il file indicato dall'utente non esister

la procedura esce con un messaggio di errore? altrimenti ricava

il numero d'ordine del file e scrive su terminale il nome di tut-

ti i files che seguono Quello indicato» L'utente PUÒ* cosi* con-

trollare l'elenco dei files che sarranno cancellati ed eN ancora

.in tempo a evitare l'operazione? nel caso si rccorSa di Qualche

errore* Infatti la procedura chiede conferma: se la risposta non

ex SI* esce senza fare nulla i se invece la risposta e v SI ? calco-

la il numero di files che deve saltare per posizionarsi sulla la-

bel di testa del primo file da cancellare e> in ouel punto? scri-

ve un doppio end-of-file a indicazione della fine dei dati ('end-

of-tape1)*
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Alla fine la procedure riavvolse e scarica il nastro.

USO OPERATIVO DEL COMANDO LIBERA-NASTRO

EN del tutto identico s Quello £tiav visto per i comandi

DA-NASTRQ e SU-NASTRQ* L'unice differenza consiste nel fatto che*

trattandosi di nastro standard» il nome del nastro» fornito del-

l'utente insieme al comando» e ̂  usato sia nel messaggio all'ope-

ratore che nel comando MOUNT e Quindi deve anche coincidere con
•

il nome con cui il nastro e v stato i nizislizzato (registrato nel-

la "label di voiume"). In caso contrario le procedure esce per
.

errore *

A parte Questa attenzione iniziale? l'utente deve poi solo ri-

spondere alle domande» peraltro estremamente? chiare» che ali ven-

gono rivolte del calcolatore.

.

.

•
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Esempio (sol ite convenzioni)

(Supponiamo che inizialmente il nastro standard di nome TROPPI

contenga 5 f iles j> chiamati nell'ordine* PRIMO»DAT ? 1 ?

SECQNDO*BATf4» TERZO«DAT? 6r QUARTO.DAT 53> QUINTO,DAT ? A )

libera»nastro troppi
.

C appare sulla console il messaggio *

MONTA IL NASTRO TROPPI PER CANCELLAZIONE DI FILES

la procedura si ferma in attesa che l'operatore fornisca la

risposta)

NOME COMPLETO DEL FILE DA CANCELLARE : terzo,datJÓ
»

FILES DA CANCELLARE :

TERZO,DAT5Ó - , —
*«

QUARTO*DATI3

QUINTO.DATM

O*K»? ; si
( la procedura esegue le ultime operazioni e poi restituisce il

controllo al DCL)

Sul nastro TROPPI restano solo due files : PRIMO.DAT»! e

SECONDO*DAT 54
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USO DEL "BATCH" E DELLE CODE DI STAhPA

*

.

E' noto che il VBX e v un elaboratore orientato soprattutto per

l'esecuzione di lavori interattivi e per il governo di processi

in tempo reale. Tuttavia il sistema operativo e v attrezzato anche

per lxesecuzione di lavori "batch"? la cui organizzazione» come

si sa* e* propria piux di un " mainf rame " che di un mini» In Que-

sto senso il V a x P u o v essere classificato come un 'su per m i r i i " ?

cioè* a meta* strada fra i mini tradizionali? che eseguono solo

lavori interattivi? e i Srossi eleboretori? attrezzati con tutte

le "facilities" di supporto all'elaborazione "batch'»

A chi non e* ancora familiarizzato con Questi concetti diciamo

che un lavoro "batch* e* eseguito dall'elaboratore in modo asin-

crono e non-interattivo rispetto alla chiamata dell'utente! oue-

sti inivia si1'eleboratore una procedura* detta "Job 1? contenente

comandi DCL? programmi e dati? il Job viene sistemato in una coda

di attesa e viene eseguito Quando e v possìbile in funzione del

numero di Jobs in coda e delle diverse priorità*» Alla fine? il

"rapporto" sul Job e gli eventuali risultati mandati in stampa

dalla procedura vengono posti in una coda di uscita e? ancora

Quando e' possibile? stampati» E' chiaro Quindi che l'utente non

PUÒ' interagire con l'esecuzione del lavoro? dovendosi limitare a

"spedire" il Job e a riceverne i risultati* Nel frattempo P u o x e -

seguire altri lavori o PUÒ* lasciare libero il terminale per al-

tri utenti»

II modo "batch" ev particolarmente indicato per lavori che u-

ti lizzano le risorse della macchina piuttosto pesantemente? so-

prattutto per Quello che riguarda il tempo di esecuzione» Da auè-
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sto punto di vista lavorare in "batch" conviene non solo all'u-

tente» ma anche all'organizzazione generale! se la stessa proce-

dura fosse svolta interattivamente? il terminale resterebbe bloc-

cato nella lunga attesa che il programma completi la sua esecu-

zione? e» si sa? i terminali sono sempre pochi rispetto alle esi-

genze desii utenti!

Abbiamo visto che condizione per la possibilità" di fare lavo-

ro "batch* e" l'esistenza di almeno due code* una di input per i

Jobs in attesa di esecuzione e una di output per le stampe* Le

code sono definite e Cestite dal responsabile del centro C o dal-

l'operatore) con particolari comandi DCL» Questi comandi ? esegui-

bili solo con certi privilegi)' svolgono diverse funzioni? Quali

la creazione di una coda? la sua cancellazione» l'attivazione o

l'erresto di una coda* il blocco di un file in una codar il suo

rilascio? il cambiamento di priorità" fra i files all'interno di

una coda e c c » » » ? il criterio seguito deve essere Quello di otti-

mizzare il funzionamento generale» tenendo conto del carico di u-

tenza? delle risorse del sistema e del numero e del tipo di peri-

feriche disponibili* II responsabile PUÒ* anche stabilire che sia-

no definite più" code? sia in input che in output e PUÒ" fissare

il numero di Jobs in una coda batch che possono essere mandati in

esecuzione contemporaneamente ? per esempio? ci potrebbero essere

due code bstch con diverse priorità" e diverso numero di Jobs am-

messi in esecuzione contemporaneamente ! in Quella a priorità"

più" alta andrebbero a finire i Jobs veloci e che occupano meno

risorse? nell'altra i Jobs con caratteristiche contrarie? oppure

ci potrebbero essere tante code di stampa Quante sono le stampan-

ti e cosi" via. Le due code di "defaulf sono la SYS$BATCH per
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l'input e la SYS$PRINT per la stampa.

Associata alle code es le tecnica dello "spooling"? che consi-

ste nell'usare un'unita* periferica veloce (il disco) co ni e sup-

porto i n t e r ni e d i o nelle comunicazioni fra u n i t e v di i r i F u t - o u t P u t

lente e l'elaboratore* Se un'unita* lenta e* definita "spooled"»

i dati sono trasmessi da (o verso) auel1 ' unita* non durante l'e-

secuzione del programma (la cui velocita* sarebbe cosi" limitata

dall'unita* stessa)» ma prima (o dopo)* ni e n tre l'elaboratore e *

impegnato in altri lavori? il programma? Quando e s pronto? trova

già* (o mette) i dsti su disco» con notevole vantaggio per il

tempo di esecuzione» Cosi* la trasmissione di dati fra le unite**

"spooled" (come per esempio il 'card-reader" e le stampanti) e il

disco avviene in ni odo completamente asincrono rispetto all'esecu-

zione dei programmi*

Se il centro dispone di uri "card-reeder" (non e x il caso no-

stro* per il momento) e se Questo» co ni e avviene sempre» e * defi-

nito "spooled'y uri modo possibile per inviare Jobs rielle code

batch e v Quello di usare le schede perforate? premettendo al pac-

co che contiene la procedura le due schede $JOB e fPASSUQRD.

Uri altro modo per inviare uri Job nelle code batch e v Quello

di usare il co m e n do SUBHIT seguito dal no ni e del file che contiene

il Job stesso* Questo co m a rido e * particolarmente utile in Guanto

PUÒ* essere inviato da ter m i n ale interattivo* L'utente e* viva-

mente predato di studiare bene tutte le possibilità^ del comando

SUBMIT» la cui conoscenza e v condizione necessaria per poter la-

vorare proficuamente in modo "batch"» Per una spiegazione in det-

taglio dell'uso dei comandi $JOB» fPASSUORD e SUBMIT» vedere il

manuale della Digitai; VAX/VMS GOMMANTI LANGUAGE USER'S GUIDE.
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Eseguito il Job? il sistema crea il file dei risultati 3 cui

da'* come nome? lo stesso della procedura e? come tipo» il simbo-

lo LOG* Per esempio* se la procedura si chiama MYJOB»COM e l'u-

tente invia il comando SUBMIT MYJQB» il file dei risultati si

chiamerà* MYJOB»LOG (nel directory di "defaulf dell'utente)* Lo

stesso file sarà* disposto per la stampa nella coda SYS$PRTNT.

Se a sua volta la coda SYS$PRINT e\a a un'unita* defi-

nita "spooled"? la stampa verrà* effettivamente eseguita appena

possibile» altrimenti il file rimane in "hold" finche* l'opera-

tore non assegnerà* il simbolo SYSfcPRINT a un'unita* fisica* Ter-

minata la stampa? il file dei risultati e* 3utomaticanie~nte can-#•

celiato»

.*;.-.

SITUAZIONE ATTUALE

In attesa della ormai prossima installazione di un lettore di

schede e di 2 stampanti» la presente configurazione e* ancora ta-

le da sacrificare notevolmente l'uso del "batch"? 53.2K di memoria

sono troppo pochi per consentire più* di una coda di input? men-

tre una sola telescrivente (la LA120 collegata a11'uscita TTAO.> ?

forzata a lavorare come stampante? ex troppo debole per riuscire

a smaltire una Crossa coda di stampa* Per cui ls linea adottata

finora ex stata ouella di mantenere la configurazione "batch* a

un livello minimale? e cioex costituita dat
•

1> Una sola cods di input? di nome SYS$BATCM? con un solo Job per

volta in esecuzione. Questa e* la stessa coda di "default" a

cui indirizza i Jobs il comando SUBMIT? il o uà le resta? fra

l'altro? l'unico mezzo attualmente disponibile per l'esecuzio-
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ne di lavori "batch"* *

2) Due code di stampa e precisa ITI ente»

a) la coda TTAO* associata sii*omonima unita* fisica» i files

indi rizzati a Questa coda sono posti in attesa e poi stam-

pati sulla telescrivente» Questa coda e v usata soprattutto

per produrre stampe provenienti da lavori interattivi (vedi
•

più" avanti il comando. PRINT)

b) la coda SYS$PRINT» attualmente non assegnata 3 unita* fisi-

che. In Questa coda vendono inviati per "default" tutti i

•files.LOG"? cioè* le stampe prodotti da lavori batch» La

stampa effettiva» pero** .noTI avviene* se non Quando l'ope-

ratore» dietro richiesta dell'utente interessato? scarica

il contenuto della coda su TTAO.

La linea di non automatizzare le stampe prodotte da lavori

batch (cioè* in modo non direttamente controllabile dall'utente)

e* stata scelta per non appesantire inutilmente il lavoro dell'u-

nica stampante (telescrivente) disponiti le i 1'utente PUÒ* con-

trollare il suo "file.LOG" e decidere a posteriori se vale la pe-

na o no di stampare i risultati. Nel caso affermativo chiede al-

l'operatore di scaricare la coda losica SYS*PRINT (o solo il suo

file) sulla coda fisica TTAO* Se invece decide di cancellare il

file» deve attenersi e Questa sectuenza di operazioni*

1) Cancellazione del *file»LOG't tramite comando DELETE.

2) Lista» con il comando SHOW QUEUE/FULL SYS*PRINT? del contenuto

della coda? da tale lista l'utente ricava il "Job-number" n

dell' " e n t r y " che corrisponde al suo file.

3> Cancellazione dell' "entry" n con il comando *

DELETE/ENTRY=n SYS$PRINT.
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COMANDO PRINT

II comando PRINT (forme abbreviate: PRIN»PRI?PR) e" stato ri-

definito J nel suo significato originario Questo comando inviava

un file in stampa nella coda SYS$PRINT* L'attuale comando corri-

sponde invece e : PRINT/QUEUE=TTAQ > cioè* accoda il file in

TTAO.

In ouesto modo si e v voluto separare l'interattivo e il batch

su due strade diverse* le stampe prodotte in interattivo? e per

Questo più v facilmente controllabili? vanno di retta meri te sulla

coda fisica? mentre le altre restano "congelate" nella-coda

SYS$PRINT> permettendo cosiv che un esame del loro contenuto de-

cida se farle proseguire o cancellarle*

In ogni caso* all'utente "fiducioso in sex stesso" resta co-

munctue le possibilità^ di stabilire 3 priori che la stampa del

suo Job sia eseguita direttamente* basta che assegni l'unita* fi-

sica TTAO al nome logico 8YS$PRINTi cioex inserisca in testa alla

procedura il comando: ASSIGN TTAO: SYS$PRINT*

Come conseguenza di Questo comando il "fi le. LOG* prodotto dal

Job sarax inviato in stampa su TTAO.

•
.

'

-

.



NUOVI COMANDI DI VARIA APPLICAZIONE

:.

.

Sono stati definiti alcuni simboli Globali che* u setico ni e co-

mandi? svolgono la stessa funzione di comandi DCL connessi a par-

ticolari Qualificatori? oppure mandano in esecuzione procedure o

programmi* A Questa categoria appartengono i comandi J REUIND»

SKIP» DA_NASTRO» SU_NASTRO» LIBERA_NASTRO e PRINT» 3iav descritti

in dettaglio nei capitoli preceder!ti*

•Restano da esaminare i seguenti comandi!

CODICE

.
Il comando CODICE serve solo ai programmatori che sanno usare

in modo sofisticato le routines di sistema» chiamate "System

Services*. Il comando ni anda in esecuzione una procedura che stam-

pa due liste» una in ordine alfabetico e l'altra in ordine nume-*

r i e o » in cui sono elencati tutti i codici di sistema di un certo

tipo» insieme ai loro corrispondenti valori numerici esadecimali*

Conoscere Questa corrispondenza ex utile perche"» mentre sui ma-

nuali i codici sono sempre riferiti tramite- il loro nome simboli-

co» il programmatore può" aver bisogno Qualche volta dì usare i

valori numerici» per esempio per preparare certe-maschere»

Per otte nei1 e Questo» l'utente deve inviare il comando CODICE

insieme al nome del tipo dei codici che vuole listare» tale nome

deve essere scritto nella stessa forma in cui e" chiamata la

"macro" corrisporidente» a parte la desinenza l'EF che e v uguale

tutti »
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•

Per esempio? se si vuole conoscere il codice numerico dei mes-

saggi di errore di sistema (e viceversa)r la macro corrispondente

e" SSDEF f per cui bisogna inviare il comando»" CODICE SS

Per i codici di input-output (macro IODEF)f bisogna battere*
'

CODICE IO e c c » * »

'
CONVERTI

II comando CONCERTI manda in esecuzione un programma che con-

verte numeri dalla forma esadecimale e Quella decimale e vice-

versa» I numeri sono letti * convcrtiti e scritti uno a Irla volta?
*

finche* l'utente non batte un CTRL 2 (end-of-data) provocando co-

si" la fine del programma*
.:

Istruzioni per l'uso PÌUX dettagliate sono contenute in un bre-

ve testo che appare sul terminale non appena si invia il comando

e prima della lettura del primo dato da converti re.

EDT
~~~

II comando EDT sta per EDIT/EDT e fa siN che il controllo pas-

si a ouesto nuovo tipo di E d i t o r ? che si presenta molto interes-

sante* soprattutto per la possibilità'» assai comoda* di "edita-

re" corrigendo direttamente il testo sull'intero schermo,

L'unica difficolta* sta nel fatto che l'EDT * non essendo una

i m mas! i ne in stai labi le? ss sorbe notevoli risorse al sistema! per

cui si sconsiglia di usare tale comando Quando il sistema risulta

troppo carico*
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EXTLNK

II comando EXTLNK chiama una p r o c e d u r a che esegue il comando

LINK* associando si programma dell'utente la l i b r e r i a !

SYS$LI ERARII STARLET* membro LIB*ESTEMU,

II coniando va usato Quando il programma da far Ied3ere al

"linKsSe-editor" e s stato c o m p i l a t o con 1'opzione G._FLOAT (dati

REAL*8 con il "ran^e" tipo CDC) o p p u r e contiene dati REAL*16

(doppia p r e c i s i o n e tipo CDC)*



PRECESSIONI ASTRONOMICA

•

(il presente lavoro e v stato eseguito con la collaborazione

di L » Cremorini )
.

Sono state scritte uria procedura e alcune subroutines che ese-

guono il calcolo di posizioni astronomiche ad una certa data»

corrette per la precessione» partendo da posizioni note al 1?50»0

(o viceversa)* Procedura e subroutines risiedono nel directory

CASTRO:.
.

PRECIN

La procedura PRECIN esegue il calcolo di una o PÌU V posizioni

astronomiche corrette per la precessione.

Prima di ni anda i1 la in esecuzione e N conveniente definire il fi-

le di stampa? tramite il comando» ASSIGN file FOR006 *
.

dove 'file* ex il nome di un file dell'utente oppure il nome del-

la coda di stampa *TTAO»'* Nel caso non si batta Questo comando*

la stampa dei risultati appare sullo schermo del terminale e non

PUÒ x essere conservata*
.

Ordine di chiamata »
.

0CASTR03PRECIN (senza parametri)

La procedura chiede»
•

1> il nome del file di input (posizioni da precessare)

2) il no ni e del file di output (posizioni precessate)
•

3) l'anno (ultime 2 cifre) dei "Besselian Day Numbers" da usare

(per ora sono disponibili solamente Quelli del 1981)

infine appare la scritta *
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PROGRAMMA PRECIN IN ESECUZIONE

II programma» mandato in esecuzione dalla procedura omonima»

da terminale? nel1 Bordine? i seguenti dati;

1) Una stringa alfanumerica? racchiusa fra parentesi tonde»? che

descrive il formato con cui sono scritti i dati nel file di

input e con cui verranno scritti i risultati nel file di

output*

2) Una stringa alfanumerica» racchiusa fra parentesi tonde? che

descrive il formato con cui sarà* scritto il file di stampa,

3) Quattro numeri interi C FORMAI (413) 3 che rappresentano gior-

no? mese» anno <2 cifre) del la data a t«ui si vuoi riferì re? la

precessione e un "flag" che deve essere -M se si vuole pre-

cessare dal 1950,0 in avanti» e -1 se si vuole precessare in

di. rezione contraria.

Per Quanto riguarda i formati di lettu ra e scrittura» il P rogram-

ni a presuppone che sia i d-3ti di input che Quelli dì output t? di

stampa siano costituiti da variabili disposte in ctuesta sequenza?

C l » I O » M I » S T » C 2 » I G » I P » S S r C 3 dove?

C1»C2 e C3 sono campi alfanumerici di almeno 1 e di al massimo 80

caratteri ciascuno (formato A)? Questi campi corrispondono a tre

stringhe di dati che vengono trasferite senza modi Piche nei files

di output e di stampa.

Le altre variabili sono intere (formato I)» salvo ST e SS che de-

vono essere in fondato F* II loro significato e y il seguente»

IQ»MI?ST sono? ors» minuti e secondi dell'ascensione retta

IG»IP»SS sono? gradi»primi e secondi d'arco della declinazione

< se la declinazione e* negativa» allora anche IP e SS

devono essere forniti col segno - )



Ter ni i nata l'esecuzione del programma» la procedura torna a

chiedere il no ni e di un nuovo file di input? e e o s i s v i a » fi ne be'1

l'utente non. interrompe il "loop"? bettendo una risposta nulla

(carriage-return) .

SUBRQUTINES PER LA PRECESSIONE

II programma PRECIN chiama le subroutir.es PRINIZ » PRPOS » PRDAY

e PREXEC? che costituiscono 4 "entries" diversi dello stesso mo-

dulo» di nome PRECES »

Le subroutines sono utilizzabili da un aualunctue programma che

esegua calcoli di precessioni» Se il programm3 si chiama» per e-

s e m P i o ? M AIN ? il modulo F'RECES deve essere inserito nel co ni e n do

LINK cori la seguente chiariate;

LINK MAIN? CASTRCnPRECES •

.

PRINXZ

La subroutine F'RINIZ iriizializza 1 ' o P e r azione di calcolo delle

precessioni? leggendo i 'Besselian Bay Numbers" dal 1'unitav logi-

ca 9* Quindi? a meno che non si usi la procedura PRECIN <nel oual

caso l'assegnazione e" automatica) l'utente deve assegnare il fi-

le che contiene i BDN ( CASTROHBES1981« DAT ) al nome logico

FOR009.

Chiamata!
-

CALL PRINIZ (NAN) dove!
.

NAN? restituito dalla subroutine al program ni a chiamante» contiene

le ulti ni e due cifre dell'armo s cui si riferisco n o i BDN*
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PRP08 .

La subroutine PRPOS riceve dal programma chiamante la posizio-

ne su cui calcolare la precessione»

Chiamata t

CALL PRPOS<IOrMI>8TrIBfIPr8S) dove:

IO ?MI* ST e ̂  l'ascensione retta in ore? minuti e secondi

IG»IP > SS e x la decli nazione in sradi » primi e secondi d'arco*

PRDAY

La subroutine PRDAY riceve dal programma chiamante la data 3

cui riferire la precessione»
. <*•

Chiamata 5

CALL PRDAY<J>M> dove:

J e * il Giorno

M e% il numero del mese.

.

RREXeC

La subroutine PREXEC esedue il calcolo della precessione re-

stituendo la posizione corretta*
.

Chiamata J

CALL PREXEC<INDrIOPfHIPf8TPtIGP>IPPt88P) dove:

IND e x un numero fornito alla subroutine (+1 o -l)r che indica il
.

verso della precessione
-

Le altre variabili sono ascensione retta e declinazione precessa-

te 9 di ritorno al programma chiamante*



La subroutine PRINIZ deve essere chiamate per prima e la

F'REXEC deve essere chiamata per ulti ni a»

PRPOS e FRDAY possono essere chiamate in oualunctue ordine e

seconda della necessita* del programma* Per esempi o» se serve

precessare uri intero catalogo alla stessa data» conviene chiamare

la PRDAY una sola volta e poi la PRPOS e la FREXEC tante volte

Guarite sorto le sorgenti* Se invece si vuole conoscere le diverse

posizioni nell'arco dell'anno di una stessa sorgente? conviene

chiamare prima Is PRPOS con le coordiniate della sorgente e poi la

PRDAY e la F'REXEC tante volte Quante sono le date a cui si vuole

precessare »

-,



•

LIBRERIA DI PROGRAMMI PER ESPERIMENTI ULBI

Esiste un primo nucleo di libreria per esperimenti VLBI (Very

Long Baseline Interferometers)» Attualmente i programmi disponi-

bili sono soltanto i seguenti: VLBFIT* UVFLOT, CORTEL- INVERI e

C L E A N y ma la procedura per il trattamento VLBI e N iri via di svi-

luppo e la libreria ev in continuo ampliamento.

•
•

VLBFIT

•
II programma VLBFIT» partendo da un dato modello iniziale e

considerando solo le ampiezze di visibilita x? selezione il model-

lo di radiosorgente che meglio si adattasi dati speri mentali*

II programma originale e* stato scritto da R * T• Schilizzi e

G« Purcell? ad esso sono stcti apportati alcuni rriigl ioramenti ?

«uali il calcolo della cosiddetta "elosure-phase" per il modello

e le osservazioni? che permette una migliore verifica dell'accor-

do fre modello e dati sperimentali.

Funziona i n modo completamente interattivo e produce anche

Grafici di confronto fra dati e modello*

La .versione attuale e v stata migliorata e adattata da C» Fanti»

•
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'

UVF'LOT

II programma UVF'LOT produce il Grafico della distribuzione dei

punti osservati sul piano UM* Puox essere di valido aiuto nella

prima fase di analisi dei dati e nella formulazione di un SPPros-

si ni a t o modello iniziale»

II programma e v stato fatto da M» Massi e riadattato per il

Vax de L* Padrielli»

CORTEL -f INVERI + CLEAN

Questi programmi operano insieme iterativamente e permettono

di produrre mappe delle sorgenti* usando entrambe le informazio-

ni sul1^ampiezza di visibilità^ e sulla fase? senza passare at-

traverso il metodo della "closure-phase " »

II metodo e x stato sviluppato da Co meli e W i 1ki n s o n e riadat-

tato per il V a x da C* Fanti*

L a procedura usata ex ancora i n via di messe 3 punto e non e

da considerarsi del tutto operativa»

•

Le istruzioni (in inglese) per l'uso di auest i programmi sono

in un file* di nome: CCARLA3MANUAL.VLB



STARLINK t UN ESEMPIO DELL'USO DI ELABORATORI VAX

.

IN APPLICAZIONI ASTRONOMICE
. •

•
.

L 'as t ronomia inglese si e * recentemente at t rezzata con uri e -

norme sistema di elaborazione dat i * cost i tui to da 6 e laborator i
.

V a x » situati nei principali centri di ricerca e collegati fra

loro in rete»

II prodetto che hs portato alla realizzazione di Questo siste-

ma? di nome STARLINK* e* stato finanziato e Cestito dallo

'Science Research Council" (Qualcosa di simile al nostro CNR)?

allo SCOPO di fornire alla comunità* astronomica i mezzi per ri-

solvere i nuovi problemi di analisi dei dati e di elaborazione

delle immagini che derivano dalle aumentate capacita* e potenzia-

lità* degli strumenti»

Fino a non molto tempo fa» in Inghilterra? come in ogni altra

parte del mondo» le attrezzature a disposizione degli astronomi

per l'analisi delle loro osservazioni erano molto limitate. I ri-

cercatori dovevano o r idurre i dati manualmente o costruirsi le

attrezzature di harware e software "ad hoc" per il loro esperi-

mento» con con segue TI te polverizzazione e spreco di energia» e

scapito dell'efficienza e dell'interesse generale* Nel contempo

si faceva sempre più* forte l'esigenza di uniformare tutto Questo

lavoro disperso e di adeguare i mezzi di analisi alla crescita•

vertiginosa delle potenzialità* di acouisizione degli struni enti.

•
.

.



Infatti in ouesti ultimi anni si sono sempre PÌUN raffinate le

tecniche di acauisizione e di conversione di dati sotto forma di-

gitale? operate? ad alto potere risolutivo? da macchine automati-

che sempre più v veloci e precise? che? o lavorano in linea con i

telescopi? o analizzano le lastre f otosEraf iche ? producendo ? in un

caso o nell'altro? un'enorme « u3 n t i t a " di dati numerici*

Nell'immediato futuro? il lancio di satelliti attrezzati per

l'osservazione astronomica (basti fra tutti ricordare l'ormai

prossimo Space Telescope)» aumenterà" in maniera drammatica aue-

sta produzione di dati? il cui contenuto scientifico potrà" esse-

re adeguatamente analizzato solo con potervi* e sofisticati mezzi

d i calco 1 o »

Inoltre? sempre a causa dell'enorme numero di dati da elabo-

rare insieme? si e y mentita «i o 11 o forte l'è s i 3 e n z s d i d i s p o r r t* di

s t r u m e n t i atti a 11 " a n a 1 i s i i r: I eruttiva d e \\ i m ITI a -3 i n e ? ITI e *3 1 i o s e

con l'uso del colore che permette agevolmente di dJstinsiu&re zoni-

ci i diversa densità"* Infatti l'esperie nz a he 3 i a " i i i mo st r a t o eh e

un'opportuna combinazione di potenza di calcolo e interazione vi-

siva con i dati r i eo n v e r t i t i in i mma s£ i n i ? a e e r e s e e eno r m e m e n t e

l'efficienza e la velocita" con cui importanti risultati scienti-

fici POSSO no esse re ottenuti*

fi! r ̂ « u i r i d i necessario disporre di elaboratori che fosse r o n o n

solo p o t e n t i f ma anche e s o P r a 11 u ito ori t? n t a t :i per 1 ' (•? 1 a b o r a z i o -

n e i lì ter attiva»

Sensibilizzato a ctuesti problemi? lo oc i enee Research Council

ve aui le analogie con il nostro CNR finiscono) h* promosso e ve-

locemente realizzato il progetto STARLINK» orientando sul Vex la

scelta dell'elaboratore che meglio soddisfa alle esigenze suddette»
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Ciascuno dei 6 centri? collegati fra loro attraverso una rett?

telefonica a 9600 baud? dispone di? 2 Mbyte di memoria fisica?

4 unita" disco da 176 Mbyte? 2 unita* nastro? 2 unita" video per-

ii processo delle immagini e un numero imprecisato di plotters?

stampanti e terminali interattivi,

II software? speci al i zzato per problemi di elaborazione astro-

nomica? e * prodotto dai ricercatori stessi? ni a viene coordinato?

reso omogeneo e ridistribuito in un unico centro* Una particolare

atte TI zio ne e v stata posta nella realizzazione di un linguaggio

di comandi generalizzato e di facile uso? mediante il Quale l'u-

tente? dovunque si trovi? p u ox afievolmente invocare l'esec u z i o n f?

di un P r o 3 r a m ni a *

D a v a nt i a un simile colosso? il n o s t r o centro non si PUÒ" che

d e f i n,i re * microscopico"» Tuttavia non e" escluso che in futuro si

possa trarre buon frutto dalla loro esperienza e che un PO' della

loro metodologia (e dei loro programmi) possa essere applicata

anche al nostro V a x • In «uesto senso già" ci sono stati dei con-

tatti informali fra alcuni ricercatori dell'Istituto di Radio-

astronomie e i collesìhi inglesi? si spera che in futuro tali con-

tatti possano essere sempre più" freauenti? nel comune interesse*

della ricerca in astronomia.
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PROSSIMAMENTE
. . .

.

1) E v urgente risolvere il problema della nuota di spazio-disco

assegnata a ogni utente. Infatti il numero di files degli u-

tenti cresce continusmentei mentre l'unita" disco resta uni-

ca» e lo resterà" ancora per molti mesi. Il problema e " stato

risolto finora assegnando una Quota molto limitata ad ogni u-

tente e consigliando di salvare tutto il possibile su nastro?

soprattutto per Quello che riguarda i files che non sono usa-

ti Quotidianamente. Nonostante Questo accorgimento? il proble-

ma si pone ancora? in special modo Quando l'utente crea? al-

l'interno del proprio Job? dei files temporanei o delle stampe

particolarmente lunghe» In fatti anche i files temporanei e i

"files.LOG"? non osta ri te la loro provvisorietà"» sorto contati•

nella Quota» superata la Quale il Job abortisce senza curarsi

del fetto che alla fine teli files saranno cancellati* La li-

nea che si seguirà" sarax probabilmente Quella di scrivere un

programma che? utilizzando certe routines di sistema* sarà" in

grado di aggirare il controllo della Quota nel ceso di files

definiti temporanei* Ovviamente tali files saranno cancellati

3 u t o m etica ni ente una volta trascorso un certo limite di te ni PO»

. -

2) I programmi che applicano la tecnice di 'CLEAN AND RESTORE"

alle registrazioni del radiotelescopio di Medicina? funzionan-

ti già" da alcuni anni sull'IBM del CNUCE? sono stati riadat-

tati per l'uso sul Vax» In aggiunta sono state fatte alcune

procedure di comandi DCL che permettono all'utente di costru-

ire interattivamente i pacchetti di deti input Per Questi prò-
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grammi? i Quali invece» data la loro complessità* r funzionano

in modo "batch'» II prossimo numero del rapporto conterrà" le

dettagliate istruzioni per l'uso dei programmi e delle proce-

dure*

3) Sono in corso di sistemazione e di riadatta me n to per il v* a x

i programmi di elaborazione dei dati raccolti con il radiote-

lescopio olandese di Uesterbork» Questi programmi furono

scritti originariamente per elaboratori IBM. Della loro tradu-

zione si stanno occupando L» Feretti e L* Oretforìni*

—••

4) I ricercatori del "Max Planck Institut Pur Radioastronomie' di

Bonn hanno messo gentilmente a nostra disposizione un grosso

"package" di programmi di elaborazione? dati radioastronomici 9

scritto per un elaboratore CDC+ II lavoro di riadattamento el

Va* e v piuttosto arduo? date le fondamentali differenze di

struttura fra le parole CDC e Vax. Se ne sta attualmente occu-

pando P * Tornasi »

5) Si stanno mantenendo stretti contatti di collaborazione con

1' INFN di Bologna che entro brevissimo tempo installerà* un

Vax presso la sede del CNAF » In particolare T ale un te parti del-

la libreria del CERN di Ginevra? riadattate per il Vax? sono

giax state caricate sul nostro elaboratore? grazie anche al-

l'aiuto del Prof» D» Bollini dell'Università" di. Bologna, Sia-

mo in attesa di procurarci la documentazione necessaria per

l'uso di tale libreria»
•
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DOCUMENTAZIONE

II centro dispone della serie completa di manuali Disitai sul

VAX/VMS Versione 2* I manuali sono s disposizione de^li utenti
-

per consultazione in loco» Chi desidera ottenere dei manuali prò-•

pri deve acGuistarli diretta mente dalla ditta» indicando nella

lettera di richiesta il titolo e la sisla. L'indirizzo e't.

DIGITAL - CENTRO ADDESTRAMENTO - VIA F,TESTI 10 -
.

20092 CINISELLO BALSAMO (MILANO)

I manuali la cui lettura ev fortemente raccomandata sono i

seguenti I

a) per ali utenti che non sanno nulla del Vaxt

1) PRIMER

b) per Quelli un p o x p i u x esperti?

1) GOMMANO LANGUAGE USER'S GUIDE

2) GUIDE TO USING COMMAND PROCEDURES

3) TEXT EDITING REFERENCE MANUAL

4) EDT EDITOR REFERENCE MANUAL

e) per i programmatori fortrant

1) FORTRAN IV-PLUS LANGUAGE REFERENCE MANUAL
•

2) FORTRAN IV-PLUS USER'S GUIDE



DOCUMENTAZIONE IN LINEA

Esi ste la !-ossibi 1 i taN eli ottenere la 1 isti! su tornii naie o 1 .,

stampa di due particolari filesJ

1) 11 file CRAPPORTOJINDICE.NAT contiene ali indici doi rapporti

nell'ordine iri cui ouesti sono stati scritti*

2) 11 file CRAPPORT03INDICE,ALF contiene l'elencot in ordine? o 3 -

f abeti co» dei titoli de<3l i e r Contenti tratteti » Accanto o o Uni

titolo compaiono tre numeri; il primo indie? 1# psgirut» il

secondo il numero del rapporto e il terzo l'è n no* Esenirio,

PRECESSIONI ASTRONOMI CHE, *.« • /4 8/1/01

L'arSoiiiprito PRECESSIONI ASTRONOMICHE e v trattelo a Pa«i,4n del

rapporto N » l del 1V81*

-

.

'

.

•

.

-

"


